
fieli mente d a n n e g g ia re  i q u a r t i e r i  più fo ltam ente  ab i ta t i ,  ten ta  di sos te­
nere s im ultaneam ente  il fuoco dal lato di te r r a ,  e da  quello  del m are .  
Se ciò non fecero gli A ustr iaci,  è segno  ev idente  che  non lo possono  ef* 
MIuare, s tan te  clic la n o s tra  linea di difesa è in supe rab i le  dalla p ar te  
del mare. Egli è perc iò  che non po tendo  effettuare dalla  p a r te  del m are  
mi b om bardam en to ,  nè  po tendosi  p reva lere  dei razz i  alla C o n g rev e ,  nè 
delle palle incend ia rie ,  la minaccia di far  rendere  Venezia consis te  nello 
slanciare delie palle innocue allo scopo da loro prefìssosi.

Regole ila tenersi tielle c i l là  in  p roc in to  d i  essere bom bardate .

Nei bo m b a rd a m en t i  re g o la r i  al r ifiuto fatto dal com andan te  della 
piazza per  la resa  dello c i t tà ,  p r im a c u ra  deve essere  quella di p r o te g ­
gere con blinde i pozzi e le c is te rne ,  si deve as s icu ra re  e d isp o r re  le 
trombe do incendio e fo rm are  delle com pagn ie  il di cui ufficio sia d ’ ac- 
correre im m edia tam ente  colle m acchine in q u a lu n q u e  sito si manifesti il 
lunco. Ij i m assim a in t re p id ez za  r ichiedcsi in q u es te  o p eraz ion i ,  perocché 
il nemico sem pre  com biua a d i r ig e re  il fuoco verso  il punto  in cui vegga 
sorgere l ' in c en d io ,  ad o g g e t to  d ' im p e d i re ,  se il possa che venga es tin to .  
A salvarsi da ques to  flagello, i c i t tad in i devono avere  lo p recauz ione  di 
mettere ne' g r a n a i ,  e nelle soffitte dei g rand i rec ip ien ti  di acq u a ,  e sui 
tetti delle co ltre  im bevute  p u re  di acqua ,  onde tog liere  la forzo alle 
bombe. Quando slanciatisi nella città  palle infocate si destin i gen te  che 
le cerchi e le t r a sp o r l i  in luoghi ove non possono far donno.

Benché tu t to  ciò non sia al caso  no s tro ,  sa rà  bene che i c i t tad in i 
si r i t i r ino  p iù  che è mai possibile nell’ in te rno  della c i t tà ,  specia lm ente  
quelli che hanno  rag a zz in i .  G iacché colla esper ienza  si è veduto ,  che 
|>er il solito  la cadu ta  della palla non d an n e g g ia  che il secondo o al più 
il terzo p iano ,  p r o c u r a r e  si deve di r icove ra rs i  nel p i a n t e r r e n o  ; clic se 
Venezia avesse come Je ci llà  della te rra-ferm o delle cantine so t te r ra n ee ,  
si po trebbe  s ta re  t ranqu il l i  e r iders i  delle minaccie dell"A u s t r i a c o ;  cosi 
pure è  m eglio  veg l ia re  la no tte  p e r  p o te r  essere p ro n t i  a fu g g ire  ¡1 pe­
ricolo, e r ip a r a r e  il danno .  S arà  olile rh c  le b o t te g h e  della c i l là ,  e > pe­
nalm ente quelle che vendono com m estib ili  siano ap e r te  in tu t te  le o re  
del g io rn o ,  perchè  il più delle volle quondo  uno forlezzo viene bombar* 
Jota, è anche scarsa  di viveri, ed i cit tadini non possono  forn irs i  d i i
vitto g io rn a l ie ro  in ore  p rec ise ,  s o c i a l m e n te  dove alcun p reavv i to  non 
invilo i ci t tadini a p rovv ig ionors i .

Nelle fortezze m inaccia le  di b o m b a rd a m en to ,  si usa levare i sassi 
in quelle con trade  più so g g e t te  al b o m b a rd a m en to ,  acciò le palle si sof­
fochino nel te r r e n o ,  uè p ro cu r in o  m a g g io r  danno  nello spezzars i  ; qui 
basterebbe si togliesse quella  qu a lu n q u e  traccia r h c  lascia la pal la ,  nel­
l 'es te rno  delle case , e per  le vie, p e r  non des ta re  nella popo laz ione  si­
nistre im pression i.

Nelle cillà nelle quali i c i t tad in i sono cos tre t t i  a so f irn  re ad a rb i ­
trio del com andan te  della fo rtezza ,  m olte  delle volte ten tano  delle cosp i­
razioni, ed u sano  di ogni mezzo in loro  podestà o di p e rsuas ione ,  o di 
forza per  m uovere  ed ¡sforzare il com andan te  alta resa  della  p ia z z a ;
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